
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Il Vangelo di oggi ci parla della nostra vita che va vissuta come una grande partita.  

In questa partita non siamo soli. Abbiamo compagni di squadra, avversari, e un “arbitro” molto speciale che è 

sempre lì a guardarci e a darci dei consigli: Dio. 

 

Il Vangelo ci presenta Gesù che predica serenamente. Ma ad un certo punto arriva un fratello 

litigioso, un po’ agitato, un po’ come è successo anche a voi, vero? Vi sarà capitato di andare dal 

comitato per discutere di punti, di vittorie, di sconfitte. Ebbene Gesù, però, non si mette a fare l'arbitro o il giudice. 

Non è venuto per risolvere i nostri litigi sulle cose materiali. o per decidere chi porta a casa la coppa della 

vittoria! Invece, lancia un allarme rosso: "Fate attenzione!" Ci sta dicendo che la sua missione è molto più 

grande, riguarda il nostro cuore e il modo in cui viviamo la nostra vita.  

 

La nostra vita è una grande partita e per questo Gesù racconta una parabola. C'era una volta un 

contadino super-ricco. I suoi campi producevano talmente tanto che si ritrovò con un raccolto così 

abbondante da non sapere dove metterlo. E sapete cosa pensò? "Demolirò i miei magazzini, ne costruirò di più 

grandi, ci metterò tutto il mio grano e poi... mi riposerò, mangerò, berrò e mi divertirò per tanti anni!". Sembra un 

bel piano, vero?  

Anche noi in questa settimana abbiamo pensato: devo accumulare più punti, devo essere il più forte.  Ma ecco 

la sorpresa! Proprio mentre quell’uomo si fa tutti questi piani per il futuro, Dio gli dice: "Stolto! Questa stessa 

notte la tua vita ti sarà richiesta. E tutto quello che hai accumulato, di chi sarà?".  

Boom! Una doccia fredda in pieno viso!  Gesù ci sta dicendo: che la nostra vita e la nostra felicità non 

dipendono dai punti che vinciamo in un gioco, ma da quanto siamo capaci di vivere la condivisione. 

 

Questo contadino aveva pensato solo a sé stesso, ai suoi beni, ai suoi divertimenti. Non 

aveva pensato a condividere, ad aiutare gli altri, a fare del bene. E soprattutto, aveva 

dimenticato una cosa fondamentale: che la vita è un dono, e che non sappiamo quanto tempo abbiamo a 

disposizione. 

Gesù ci insegna che dopo aver vinto un gioco, non dobbiamo pensare: "Wow, la medaglia sarà mia, vincerò la 

coppa di quest’anno. " Ci sta dicendo che la vita non è solo una competizione. È una collaborazione. Non si 

tratta di vincere a tutti i costi o di segnare più punti degli altri. Ognuno di voi ha talenti diversi, ruoli diversi in 

campo: c'è chi è più veloce, chi è più forte, chi è bravo a fare passaggi, chi a difendere. Insieme, però, formate una 

squadra invincibile. E la cosa più bella è che quando giocate insieme, quando vi aiutate a vicenda, quando 

riconoscete il valore dell'altro – anche dell'avversario – la vera vittoria è già vostra 

 

Gesù, in fondo oggi, ci insegna: la regola d'oro del gioco; giocare con lealtà, con rispetto. 

Pensate a quando un compagno vi incita a non mollare, o quando vi aiuta a rialzarvi dopo una 

caduta. Quello è lo spirito d’amicizia, quello cha va vale più di qualsiasi coppa da vincere. Oggi, mentre vi sfidate, 

chiedetevi: voglio essere come il contadino della parabola? Ricordatevi che ogni azione che fate, ogni parola 

che dite, ha un peso. Siete chiamati a essere costruttori di pace, anche nel bel mezzo della competizione. Siate 

campioni di gentilezza, di condivisione, giocatori di fede, che credono nel potenziale di ognuno e nella forza 

dell'unità. 

BUONA VITTORIA! 
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“Cosa mettete al primo posto nella vita?” 
La nostra vita è una grande partita, FATE ATTENZIONE a ciò che accumulate.  
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